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avere determinato i provvediment i di in-
ternamento presi, con carat tere d 'urgenza, 
a carico di ci t tadini , sopra semplici de-
nuncie, o sospetti, od in seguito a som-
marie inchieste ; ragioni evidenti di giustizia 
esigono però che ta l i c i t tadini non siano 
lasciati lungamente sotto il peso e la ver-
gogna di accuse indeterminate, ma infa-
mant i , ed impongono quindi il dovere di 
contestare ad essi, con ogni sollecitudine, 
la consistenza delle accuse medesime, sicché 
si renda possibile la loro discolpa ; od in 
ogni modo di procedere alla revisione della 
oppor tun i t à di mantenere in vigore i sin-
goli provvedimenti ; invi ta il Governo a 
dare pronto corso a tale opera di gimstizia, 
eliminando per tal modo una cauia di t u r -
bamento della concordia degli animi indi-
spensabile assolutamente nel grave mo-
mento che la nazione a t t raversa ». 

I fon essendo presente l 'onorevole Cesare 
i f ava , quest 'ordine del giorno si intende 
r i t i ra to . 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Bignami, così concepito: 

« L a Camera confida che il Governo sa-
prà t r a r re dalle necessità della guerra effi-
cace spinta per a t t u a r e t u t t e quelle r i forme 
che l 'esperienza di lunghi anni ha dimo-
s t ra to opportune, per o t tenere da un note-
vole miglioramento nei pubblici servizi 
maggiori en t ra te o reali economie a van-
taggio del bilancio ». 

Domando se questo ordine del giorno 
sia appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Bigna-

mi ha facoltà di svolgerlo. 
BIGNAMI. Onorevoli colleghi, consen-

t i t emi qualche minuto d 'a t tenzione, non 
per t r a t t a r e gli argomenti relat ivi al mio 
ordine d.el giorno, ma per spiegare ciò che 
con esso ho voluto dire. Se il tempo manca 
per fa rne una conveniente dimostrazione, 
possono bastare poche parole per esporne 
il contenuto . 

Io credo fe rmamente che il Governo 
debba t rovare in questo momento - mo-
mento di guerra - l 'energia sufficiente ad 
a t t u a r e quelle riforme, le quali arrechino 
un miglioramento ai servizi pubblici e pro-
curino anche notevoli economie. 

I n questa ora della v i ta politica ita-
l iana alla spinta po ten te ed efficace delle 
difficoltà finanziarie, che necessariamente 
il nostro paese, come t u t t i gli al t r i che si < 

t rovano in guerra, deve aff rontare , si ag-
giunge l 'e lemento fa t t ivo di una maggiore 
l ibertà di azione, cosicché il Governo, che 
ha poteri eccezionali, può por tare a com-
pimento riforme che in generale un Go-
verno pa r lamenta re non può t radur re in 
a t to . 

La maggior prova del mio asserto è che 
alcune t r a le potenze maggiori di Europa, 
senza avere Governi liberali hanno buone 
amministrazioni. I l nostro maggior nemico, 
ad esempio, ha un 'amminis t razione civile 
modello, che costituisce la sua forza, dopo 
quella che gli è da ta dall 'esercito, per il 
modo con cui esso è, con ferrea disciplina, 
organizzato. 

Quindi, secondo me, nelle circostanze 
presenti, dobbiamo insistere perchè il Go-
verno approfit t i dei poteri , che ad esso sono 
conferiti, per in t rodurre riforme le quali 
migliorino notevolmente i servizi e diano 
considerevoli economie. 

Sarebbe, t roppo lungo fare una enume-
razione di tali r iforme ; ad alcune delle 
quali hanno già accennato altr i oratori. 

Bicordo che venne qui proposta la sop-
pressione di un certo numero di Corti d 'ap-
pello ; e sia consentito a me di accennare 
al noto argomento della soppressione di 
preture , di universi tà , e della possibile t ra -
sformazione di alcuni arsenali. 

Questa trasformazione si impone, per ra-
gioni dai competent i svolte in sede di di-
scussione del bilancio della marina, ed ora 
essa è t a n t o più conveniente perchè abbiamo-
bisogno di un gran numero di munizioni; e 
se non t rasformeremo ora alcuni arsenali 

| in fabbriche di cannoni e munizioni e di 
a l t r i mater ia l i per l 'esercito e la mar ina e 
invece creeremo al tre industrie, a guerra 
finita ci t roveremo con t roppe fabbriche, 
nelle quali avremo impiegati capitali t roppo 
grandi, che sarebbe s tato meglio investire 
a l t r iment i : avremo dei veri doppioni, se-
condo una frase dell 'onorevole Luzzat t i . 

Molto vi sarebbe da dire sulle riforme 
della burocrazia: occorre diminuirne il la-
voro, t roppo spesso inutile, l imitare la car ta 
s t ampa ta e scrit ta, diminuire i control^ 
inefficaci, richiedere a t u t t i brevi tà e chia-
rezza. 

E poiché parlo di r iforme capaci di dare 
notevoli r isparmi o redditi , mi sia permesso 
di parlare, a t i tolo di esempio, di una, che 
forse ad alcuni parrà non formare degno 
argomento di questa discussione, ma alla 
quale io accenno ugualmente perchè la 
credo di grande impor tanza : voglio dire la 


